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Presentati ieri al Senato dove si ò svolto un incontro tra> i gruppi 
;t.s 

A ' Emendaménti del PCI per migliorare 
il testo di legge sulr equo canone 

L'iniziativa dimostra la volontà dei comunisti di dare un positivo contributo al dibattito che si 
aprirà martedì in aula - Alcune proposte de che però non affrontano né risolvono i punti fonda­
mentali e controversi del provvedimento - Una dichiarazione elusiva del capogruppo de Bartolomei 

Piccoli, confermato 
presidente 

dei deputati DC 
ROMA — L'on. Flaminio Pie-
coli è stato riconfermato, ad 
un anno di distanza, presi­
dente del gruppo del deputa­
ti democristiani. Ha ottenu­
to alla prima votazione 148 
voti favorevoli, su 239 vo­
tanti. Un anno fa aveva otte­
nuto 138 voti su 247. 

Oli altri voti sono stati co­
sì ripartiti: uno nullo, 62 di­
spersi, 38 schede bianche. 

Sì in commissione 
alla legge 

di riconversione 
ROMA — La legge di ricon­
versione e ristrutturazione 
industriale è stata approvata 
Ieri alla Camera dalle com­
missioni Bilancio e Industria 
riunite congiuntamente in 
sede referente. 

Le due commissioni hanno 
recepito il provvedimento co­
si come è stato varato dal 
Senato. Il disegno di legge 
dovrebbe andare all'esame 
dell'assemblea di Montecito­
rio martedì prossimo, per ot­
tenerne la ratifica. 

ROMA — Ieri mattina s i ' è 
svolto il quarto incontro tra 
gruppi parlamentari - del Se­
nato per cercare un accordo 
sul testo «li legge per l'equo 
canone, modificato nelle com­
missioni Giustizia e Lavori 
pubblici del Senato con un 
colpo di mano imposto dalla 
DC. Su alcuni punti la DC ha 
avanzato proposte che si pos­
sono considerare positive per­
dio convergono con quelle 
della sinistra. Restano però 
divergenze di fondo sui punti 
fondamentali — in particola­
re sulla rendita del valore 
dell'immobile —, per cui le 
posizioni restano ancora mol­
to distanti. In questa situa­
zione è previsto per martedì 
prossimo l'inizio del dibattito 
in aula. Intanto, oggi avrà 
luogo un altro incontro tra i 
gruppi. 

Sulla attuale situazione si è 
pronunciato il gruppo comuni­
sta del Senato. Ieri il PCI ha 
presentato un primo gruppo 
di emendamenti al testo di 
legge sull'equo canone elabo­
rato dalle commissioni Giusti­
zia e Lavori pubblici. Gli e* 
mendamenti propongono il 
tasso di rendimento al 3 ^ , la 
revisione dei coefficienti che 
concernono la superficie, il 
costo base per le regioni me­
ridionali. le classi demografi­
che dei Comuni, la vetustà e 
lo stato di conservazione de­
gli immobili. 

Per quanto concerne • l'ag­
giornamento biennale del ca­
none (indicizzazione) in rife­
rimento - al ' costo della vita, 
il gruppo comunista propone 
che esso sia pari ai due ter­
zi dell'aumento del costo del­
la vita e che entri in vigore 
solo dopo il periodo transito­
rio di 4 anni previsto per l'at­
tuazione piena del regime di 
equo canone. Altri emenda­
menti riguardano la superfi­
cie dell'immobile che deve es­
sere valutata al netto dei mu­
ri interni ed esterni. ". ' 

La presentazione degli emen­
damenti dimostra la ferma 
volontà del gruppo del PCI 
di dare un positivo contribu­
to al dibattito che si aprirà 
martedì prossimo per la de­
finizione della legge sull'equo 
canone. 

In merito alle proposte di 
modifica prospettate in via in­
formale dalla De. se vi sono 
alcuni punti su cui è possi­
bile arrivare ad un accordo. 
sulle questioni decisive, cioè 
il tasso di rendimento e l'ag­
giornamento biennale del ca­
none al costo della vita, non 
è possibile dare lo stesso giu­
dizio. Infatti le soluzioni 
adombrate dalla De sono an­
cora notevolmente distanti da 
quelle considerate accettabili 
dal Pei e perfino da quelle 
del governo. Il gruppo comu-

11 i tur­

nista ritiene che se il gover­
no adempirà sollecitamente al­
l'impegno di fornire una do­
cumentazione " completa . ed 
esatta sugli effetti che le va­
rie ipotesi di tasso di rendi­
mento e di indicizzazione pos­
sono avere sui livelli dei fitti 
e sulla economia nazionale. 
apparirà - allora evidente a 
tutti che il giudizio sulle nuo­
ve proposte De risulterà uni­
camente su dati incontroverti­
bili e su preoccupazioni legit­
time e ampiamente motivate 
che non possono non essere 
condivise dal Paese. • 

Oggi • intanto " dovrebbero 
giungere da parte del mini­
stero dei Lavori Pubblici a 
Palazzo Madama i dati ag­
giornati in base agli emenda­
menti imposti in commissio­
ne. Si dovrebbe trattare " di 
una relazione che tiene conto 
delle cifre relative all'inci­
denza della rendita1 al 3. al 
4 e al 5 per cento del valore 
convenzionale dell'immobile. 
quello sugli affitti medi e l'in­
cidenza della rivalutazione 
del canone dal 75 per cento, 
come prevedeva il progetto 
governativo, al 100 per cento. 
Se da questi dati dovesse ap­
parire che i canoni d'affitto 
risultano quasi triplicati con 
la decisione imposta dalla De 
e dal Msi in commissione, al­
lora sarà ampliamenti dimo­
strata l'assoluta fondatezza e 

serietà ' della battaglia con­
dotta con • grande senso di 
responsabilità dalle sinistre. 

.E' significativo il fatto che 
perfino il senatore Bartolomei, 
capogruppo della De. in una 
dichiarazione che si esprime 
contro il rinvio di una soluzio­
ne del problema degli affitti. 
si sia ben guardato dal fare 
riferimento ai dati che abbia­
mo più volte citato, limitan­
dosi ad affermare che «di 
fronte ad un rifiuto di queste 
posizioni — rilancio del set­
tore edilizio in quanto molti­
plicatore degli stimoli pure in 
altri settori (che nessuno con­
testa) — ognuno si assumerà 
le responsabilità conseguenti». 

Rileviamo innanzitutto che 
un aggancio automatico tra 
elevamento dei fitti per l'edi­
lizia esistente e sviluppo de­
gli investimenti edilizi noti è 
fondato. Il problema degli in­
vestimenti dipende da una se­
rie molteplice di fattori per 
cui sono previsti appositi di­
segni di legge (piano decen­
nale eccetera). Per converso 
le conseguenze di un aumento 
insostenibile dei canoni e del­
l'indicizzazione. provochereb­
bero inevitabilmente non solo 
uno ulteriore balzo del tasso 
di inflazione, ma un aumento 
dei costi del lavoro, contrari 
allo sviluppo degli investimen­
ti edilizi. 

Claudio Notar! 

< In commissione 

E' iniziato 
al Senato 

Pesame 
della legge 
sulla parità 
uomo-donna 

, ROMA — E' Iniziato Ieri 
' alla Commissione Lavoro 

del Senato l'esame del di­
segno di legge sulla pari-

' tà di trattamento tra uo­
mini e donne in materia 
di lavoro, già approvato 
alla Camera, in un testo 
che unifica le diverse pro­
poste presentate da tutti 
l gruppi parlamentari. 

Relatrice del provvedi­
mento è stata la compa­
gna Giovanna Lucchi, la 
quale ha anzitutto sotto­
lineato la necessità che la 
legge venga approvata al 
più presto, • prima della 
pausa estiva del lavori 
parlamentari (per questo, 
tutti 1 gruppi seno con­
cordi nel richiedere che 
sia iscritta nel calenda­
rio d'aula per la prossi­
ma settimana). Al fine di 
accelerare i tempi, la 
Commissione terrà oggi 
un'altra seduta. 

La parlamentare comu-
' nista ha ricordato le at­

tese e le speranze che la 
nuova legislazicne ha su­
scitato tra le donne in 
tutto il paese. 

Le nuove norme rap­
presentano — ha detto — 
una tappa Importante 
sulla strada della parità; 
tutti siamo però convinti 
che le radici della discri­
minazione sono ben più 
ramificate e profonde: 1" 
importante è quindi che 
ci si muova nella direzio­
ne giusta, come fa questo 
disegno di legge. 

_ 

Dopo il proclama del governatore del Massachusetts 

Secondo l'indagine dell'Istituto di statistica 

Oltre un milione i giovani 
in cerca di un'occupazione 

Il forte divario rispetto alle iscrizioni nelle liste speciali, 
in corso, ha cause profonde - Mobilitazione più ampia 

ROMA — l'Istituto di statisti-
ca (ISTAT) ha reso noti i ri­
sultati dell'indagine campio­
naria fatta dal 17 al 23 apri­
le sulla • situazione dell'oc­
cupazione. E' la seconda in­
dagine che viene fatta con 
criteri meno restrittivi del 
passato; la terza indagine col 
metodo nuovo è stata svolta 
nelle scorse settimane e se ne 
stanno raccogliendo i dati, la 
cui elaborazione sarà pronta 
a settembre. 

Il quadro dell'occupazione 
che ne esce, con 20 milioni e 
148 mila occupati e un milione 
e 432 mila disoccupati, conti­
nua a sottovalutare larga­
mente lo stato delle forze 
di lavoro in Italia. Proprio 
in questi giorni l'Istituto sta­
tistico delle Comunità eu­
ropee ricordava che alcuni 
paesi europei, con cui si fanno 
spesso confronti economici, 
hanno 46 persone al lavoro 
ogni 100 abitanti (Inghilterra, 
Danimarca) e comunque non 
meno di 42 ogni 100 (Germa­
nia occidentale, Francia); in 
Italia Invece si hanno solo 34 
persone al lavoro ogni 100. 
Considerate le fasce di età 
e le condizioni relative di 
salute della popolazione, sem­
bra chiaro che in Italia le 
persone che potrebbero la­
vorare sono oltre 25 milioni 
e che pertanto la fascia della 
disoccupazione, o comunque 
dell'occupazione precaria, è 
molto più alta di quella Indi­
cata dalle statistiche. 

La ricerca 
La rilevazione di aprile ha 

confermato che 1 giovani fra 
14 e 29 armi, in cerca di oc­
cupazione, risultati un milione 
e 48 mila, costituiscono la 
componente fondamentale del 
disoccupati. L'ISTAT precisa 
che fra le persone che si di­
chiarano disoccupate, «sol­
tanto 653 mila (45.6 per cento) 
avevano compiuto nell'ultimo 
mese almeno una delle azio­
ni concrete di ricerca — Iscri­
zione presso l'Ufficio di collo­
camento, iscrizione presso a-
genzJe private di collocamen­
to, visita personale a possibi­
li datori di lavoro, segnala­
zione a citatori di lavoro da 
parte di amici e conoscenti. 
Invio a datori di lavoro di do­

mande scritte di assunzione 
e di partecipazione a concor­
si. inserzione su giornali per 
richieste di lavoro, risposta 
ad inserzioni di datori di la­
voro pubblicate * su giornali 
—, mentre le rimanenti 779, 
mila persone o avevano com­
piuto azioni di ricerca in pe­
riodo anteriore ai 30 giorni 
oppure non avevano svolto 
alcuna attività di ricerca op­
pure, infine, non forniscono 
risposta alla relativa do­
manda ». 

Che una parte della popo­
lazione sia scoraggiata, cM 
fronte alle prospettive del 
mercato del lavoro, è cosa 
ben comprensibile. La stessa 
struttura dell'occupazione ci 
dice che esistono zone dove 
la mancanza di occasioni di 
lavoro è assoluta: nel Cen­
tro-Nord, dove si trova 11 64,9 
per cento della popolazione, 
abbiamo il 69,5 per cento di 
tutti gli occupati; nel Mezzo­
giorno risiede il 35.1 per cen­
to della popolazione ma ab­
biamo soltanto il 30.5 per cen­

to degli occupati. 
Che la massa del disoccu­

pati sia nelle regioni meri­
dionali, nonostante l'emigra­
zione. si sapeva dalle iscri­
zioni agli uffici di colloca­
mento. Ma poiché le iscrizio­
ni potevano essere sospettate 
di venire usate per accedere 
alte modeste indennità che vi 
sono connesse nei settori edi­
lizio ed agricolo (indennità 
speciali di disoccupazione) si 
può far riferimento alla cam­
pagna di iscrizioni nelle liste 
speciali del giovani che con­
fermano l'alto numero di di­
soccupati nel Mezzogiorno. 

La rilevazione dell'ISTAT, 
invece, trova che i disoccu­
pati sono per la maggior par­
te nel Centro Nord (57 per 
cento). Evidentemente dipen­
de da come si fanno le inda­
gini, poiché la disoccupazio­
ne, per milioni di persone, 
non consiste oggi nel ritro­
varsi ogni mattina con le 
braccia conserte sulle piazze 
del paese, in attesa del reclu-
tatore. In una situazione di 
degrado di ampie zone di eco­
nomia agricola e di concen­
trazione della popolazione 
nelle città, la disoccupazione 
corrisponde al rifugio nel la­
voro familiare, nella Iscrizio­

ne provvisoria a corsi e scuo­
le; nel piccolo commercio più 
o meno continuativo o legale, 
nel lavoro agricolo occasiona­
le. Anche l'agricoltura, infat­
ti, sta sperimentando una va­
sta fascia di lavoro a tempo 
parziale: non solo per le rac­
colte stagionali, ma anche per 
lavori meccanici, commissio­
nati quando capita ed a chi 
capita, attraverso la nuova fi­
gura dell'operatore «per con­
to terzi». 

Far emergere la verità sul­
l'ampiezza reale ctella disoc­
cupazione, quindi, significa 
sezionare la realtà, prendere 
posizione su forme di degra­
dazione delle strutture socio­
economiche che investono di­
rettamente anche il settore 
pubblico e dell'istruzione, do­
ve trovano spazio sempre più 
numerosi l surrogati di una 
qualificata iniziativa pubblica. 

I primi dati 
I primi dati sulle iscrizioni 

del giovani alle liste speciali, 
161 mila persone nelle prime 
settimane ed in gran parte 
nel Mezzogiorno, hanno inve­
ce suscitato già qualche com­
mento disimpegnato. Le iscri­
zioni continuano fino all'11 
agosto. Ed è vero che nco 
viene fatta una sufficiente 
azione per la mobilitazione 
del giovani, sia per Informar­
li circa le possibilità di oc­
cupazione, sìa per realizzare 
fin d'ora quelle forme asso­
ciative, come la costituzione 
di cooperative, che concMziona 
la piena utilizzazione del mille 
miliardi stanziati dalla legge 
sulla occupazione giovanile. 
Non deve sfuggire, cioè, quan­
to sia radicata la sfiducia e 
la diffidenza verso una inizia­
tiva che da qualche parte è 
stata dipinta, oltretutto, più 
quale assistenza temporanea 
che come l'avvio di un Impe­
gno nuovo di tutte le forze 
sociali del paese per «co­
struire» nuova occupazione. 
Non deve sfuggire nemmeno. 
fin d'ora, che 200 mila gio­
vani che si presentano in po­
che settimane e in queste 
condizioni già rappresentano 
un fatto di massa, un Impe­
gno enorm» a non deludere 
le 5oeranze di chi si sta muo­
vendo. 

Un provvedimento di rilevante significato nazionale 

La Regione siciliana anticipa 
la riforma sui beni culturali 

Eliminato il vecchio apparato delle sovrintendenze - Il 
nuovo principio dell'intervento unitario nella tutela 

H «Popolo» smemorato 
Il Popolo non demorde. Si 

aggruppa al *caso», defor­
mandolo come può, nel ten­
tativo di dimostrare che non 
si tratta di «due modi di go­
vernare » ma di mdue modi 
di giudicare » (la doppiezza 
farebbe dell'Unità). 
- Il fatto risale ad alcuni an­

ni fa ed è noto: fi presidente 
di una società finanziaria, co> 
stitulta daUa regione Emula-
Romagna, si adoperò perché 
una banca concedesse un fi-
nonttamento ad una ditta in 
difficoltà, ài solo fine di sal­
vaguardare l'occupazione. Vn 
po' di tempo.dopo la ditta 
privata (la OMSA, di cui era 
erigente il signor Qottt Po* 
tenàri) indirizzata male e 
amministrata in modo dtso-
«jtvfo, è faltita: imo dei fan-

ti scandali italiani, questo. 
venuto alla luce e di perti­
nenza della magistratura. 

Il presidente della società 
finanziaria, che a suo tempo 
non indagò abbastanza sulla 
gestione della ditta cui veni­
va concesso a finanziamento 
preoccupandosi soprattutto di 
garantire i posti di lavoro (e 
non certo fi proprio profitto). 
ha pagato volontariamente 
un momento di leggerezza. 
E" un comunista, si è dimet­
to dall'incarico. 
• Non si tratta dunque di 

« due • modi • di governare »? 
E" proprio coti, e lo dimostra 
il semplice fatto che il quo­
tidiano de continua ad estere 
smemorato sui suol nomi — 
gli Arcalni. i Crociani, i Gioia 
— come sugli scandali ma­
croscopici che essi slmboleg' 

giano e che sono stati pervi­
cacemente coperti e negati 
per anni, per decenni. Denun­
ce, avvisi di reato, inchieste 
hanno sfiorato senza scalzarli 
dalle loro poltrone personag­
gi di questo calibro dal pun­
to di vista della corruzione 
e delle umani sporche»: ci 
sono volute le manette, per 
alcuni, perché la DC la smet­
tesse di considerarli gentiluo­
mini. E allora? I fatti e i 
nomi rimasti nella penna del-
restensore della nota sul Po­
polo dimostrano di per sé la 
differenza tra la concezione 
del « Governo» che hanno i 
comunisti e quella che ha 
improntalo tanta parte di sto­
ria della DC. Ce un modo 
solo di giudicare: metterle 
apertamente a confronto. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Solo ad elen­
care gli esempi più significa­
tivi si riempirebbero pagine 
e pagine: lo scempio della 
valle dei Templi agrigentina; 
l'abbandono dell'isola di Orti-
già, il vecchio centro storico 
di Siracusa; i 325 castelli sa­
raceni sulle coste e sul mon­
ti, quasi tutti diroccati; la si­
stematica distruzione d e l l a 
Palermo «liberty»; le mille 
promesse mai realizzate per 
i parchi naturali, primo fra 
tutti quello dell'Etna. 

Per atutelare» questo ricco 
e complesso patrimonio In Si­
cilia, come in ogni parte d* 
Italia, è rimasta in piedi fi­
no ad oggi, anzi fino a ieri, la 
vecchia struttura verticale e 
separata delle sovrintenden­
ze. Ultimi «re» della burocra­
zia statale, secondo alcuni, 
illuminati e gelosi «custodi» 
di antiche vestigia secondo 
altri, i sovrintendenti opera­
no in base all'antiquata e 1-
deallstlca concezione della 
cultura che impronta le nor­
me vigenti sulla salvaguardia 
del «beni culturali». 

Dalla Sicilia — una regione 
che per tanti aspetti rappre­
senta un caso limite dello 
sfacelo e dell'abbandono del 
patrimonio culturale e pae­
saggistico — un segnale di 
svolta: l'assemblea regionale 
ha varato dopo una lunga di­
scussione conclusa nelle pri­
me ore di ieri mattina un'im­
portante legge che ristruttu­
ra profondamente tutta la 
materia, accogliendo la so­
stanza di molte indicazioni 
contenute in un progetto che 
anche il PCI siciliano ha 
preventivamente e accurata­
mente discusso con decine 
di operatori culturali. 

La Sicilia ha potuto porre 
mano per prima alla riforma 
— ed è auspicabile che ciò 
anticipi le linee di una com­
plessiva ristrutturazione a li­
vello nazionale, laddove le al­
tre regioni non hanno ancora 
strappato 11 pieno trasferi­
mento della materia sotto il 
proprio controllo — avvalen­
dosi degli ampi poteri sanciti 
in questo campo dallo Statuto 
speciale. SI è scoperto, anzi, 
un grande vuoto nell'attuazio­
ne della «carta» autonomisti­
ca siciliana, alla luce del de­
finitivo passaggio di tali com­
petenze dallo Stato alle Regio­
ni, deliberato da due decreti 
presidenziali dell'agosto 1975. 

Il confronto tra le forze 
che partecipano all'intesa pro­
grammatica regionale è stato 
lungo e per molti versi diffi­
cile; sino all'ultimo momento 
sono emerse molteplici resi­
stenze provenienti da vecchi 
stereotipi culturali, affeziona­
ti alla «separatezza» deHe com 
petenze (monumentali, arti­
stiche, ecologiche, naturalisti­
che), come pure da una rete 
— per molti aspetti sotterra­
nea — di interessi mercanti­
li e privatistici. 

Ma ecco le linee fondamen­
tali della legge: viene sbarac­
cato U vecchio apparato del­
le sovrintendenze prefettizie, 
per sostituirlo con un nuovo 
e più dinamico sistema di uf­
fici — le sovrintendenze per 1 
beni culturali e ambientali —, 
ciascuno articolato per sezio­
ni tecnico-scientifiche secondo 
la seguente classificazione del 
beni culturali: naturali e na­
turalistici; paesistici; starle!. 
artistici, Iconografici e bibite-
grafici; archivistici. 

Le nuove sovrintendense, 

che vengono caratterizzate 
per la prima volta da un in­
tervento unitario di tutela del 
complesso dei beni, provvedo­
no al loro Inventario, catalo­
gazione e restauro, e alla for­
mazione di «carte archeologi­
che»; esercitano la tutela e 
la vigilanza sui beni cultura­
li e ambientali, promuovendo 
la loro valorizzazione e la ri­
cerca scientifica. 

Non si tratta di semplici 
aggiustamenti tecnici; il com­
pagno Giacomo Cagnes, pre­
sidente della VI commissione 
legislativa delI'ARS, a nome 
del PCI ha dato atto dell'im­
portanza politica del lavoro 
comune svolto dai consiglieri 
di diverso orientamento Intor­
no a quattro nodi principali: 
la ridefinizione unitaria del 
concetto di «bene culturale»; 
una radicale modifica del mo­
do di gestire questi beni; stru­
menti rinnovati; finalità e de­
stinazione sociale. 

D'ora in poi, infatti, sarà 
un organismo democratico, e 

non corporativo, di program­
mazione —11 «Consiglio regio­
nale del beni culturali e am­
bientali» — a fissare le linee 
dei vari interventi, superando 
una visione, complessiva e di 
puro vincolo della salvaguar­
dia dei beni, con ampi pote­
ri di intervento e della pro­
mozione. 

Vincenzo Vasile 

Riunione del Partito 
sui problemi della 
casa e dell'edilizia 

Sui problemi collega!! alla rea­
lizzazione desìi impegni presi dai 
partili costituzionali in merito al­
l'edilizia, è convocata per domat­
tina al i * or* 9 presso la sade dal­
la Direziona del Partito la riunio­
ne dai responsabili regionali • pro­
vinciali del settore casa ad edili­
zia. La Introduzione tara svolta dal 
compagno Domenico Gravano; con­
cluderà il compagno Luciano Barca 
della Direzione. 

Un rifiuto mascherato 
Due giorni fa ci chiedeva- \ 

mo se fosse frutto di ignorati- ; 
za o di furberia la stupefa- i 
cente pretesa del signor Fo­
lti Guattari (del gruppo dei 
« nuovi filosofi » francesi) di 
porre condizioni impossibili 
all'accettazione dell'invito al 
confronto diretto rivoltogli 
dal sindaco di Bologna. Egli 
esigeva infatti che noi gli ga­
rantissimo la presenza di per­
sonaggi come Francesco Be­
rardo, detto Bifo. In una no­
ta che appare oggi su Lotta 
continua questo signore ritor­
na sulla sua perentoria ri­
chiesta e vi aggiunge, sem­

pre come condizione della sua 
venuta a Bologna, la presen­
za di altre persone attual­
mente m carcere o latitanti 
e comunque perseguiti dalla 
magistratura. Dobbiamo tor­
nare a spiegare a questo in­
tellettuale parigino che in 
uno Stato di diritto né un 
sindaco né un partito né un 
giornale possono decidere 
questioni di questo tipo, che 
riguardano la magistratura? 
Oppure dobbiamo intendere 
che costui ha capito che è 
meglio per lui evitare un con­
fronto aperto, alla luce del 
sole, con la realtà obiettiva? 

\ * 

Commozione in Italia 
per la riabilitazione 
di Sacco e Vanzetti 

Telegramma di Longo e Berlinguer a Vincenzina Vanzetti - Conferenza 
stampa del comitato internazionale - Gli interventi di Nenni e Terracini 

ROMA — e In uiriii dell'auto­
rità di supremo magistrato in 
me conferita dalla Costituzio­
ne dello Stato del Massachu-
sets proclamo martedì 23 ago­
sto giorno commemorativo di 
Nicola Sacco e Bartolomeo 
Vanzetti. dichiaro inoltre che 
ogni stigma ed onta venga per 
sempre cancellata dai loro no­
mi ». Con la voce rotta dalla 
commozione, visibilmente fe­
lice. Pietro Nenni presidente 
del comitato internazionale 
per la riabilitazione dei due 
lavoratori anarchici ingiusta­
mente uccisi sulla sedia elet­
trica cinquant'anni fa. ha let­
to ieri durante una conferen­
za stampa il proclama fir­
mato da Michael S. Dukakis. 
governatore del Massachuset­
ts. All'incontro con la stam­
pa erano presenti, fra gli al­
tri. il compagno Umberto 
Terracini, vicepresidente del 
comitato internazionale, la so­
rella di Bartolomeo Vanzetti. 
Vincenzina. il nipote di Nicola 
Sacco, Dante, e Ruggero Or­
lando. ex corrispondente ra­
diotelevisivo dagli Stati Uni­
ti. 

« Il comitato — ha detto 
Nenni — aveva chiesto la re­
visione del processo e si pre­
parava per il 23 agosto, an­
niversario della condanna dei 
due anarchici, a indire mani­
festazioni in varie parti del 
mondo per sollecitare adesioni 
alla richiesta della revisione. 
Ma ti governatore dello Stato 
americano del Massachusetts 
ci ha prevenuto con un atteg­
giamento che ha posto in ri­
lievo l'ambiguità giuridica che 
fu compiuta contro i due ope­
rai anarchici italiani ». La ria­
bilitazione di Sacco e Van­
zetti ha suscitato in tutti gli 
ambienti democratici senti­
menti di compiacimento e 
commozione. > 

I compagni Luigi Longo e 
Enrico Berlinguer hanno in­
viato a Vincenzina Vanzetti 
il seguente telegramma «Le 
giungano le /elicitazioni pro­
fonde e cordiali di tutti i co­
munisti per la decisione ri­
paratrice che, invalidando do­
po 50 anni la sentenza iniqua 
per la quale la vita dei no­
stri indimenticabili connazio­
nali Vanzetti e Sacco venne 
barbaramente troncata sul pa­
tibolo, riempie di legittima 
soddisfazione e corona la te­
nace speranza delle vostre fa­
miglie e di tutti i lavoratori 
italiani >. 

Nel suo proclama il gover­
natore del Massachusetts rico­
nosce che il processo di Ded-
ham e il procedimento di ap­
pello che portarono all'ese­
cuzione di Sacco e Vanzetti 
nella prigione di Charlestown. 
a Boston, furono « permeati 
di pregiudizio contro gli stra­
nieri e di ostilità per vedu­
te politiche non ortodosse*. 
Il provvedimento conferma. 
in pratica, la validità delle 
proteste che in tutto il mon­
do. e anche in Italia nonostan­
te l'oppressione fascista, si 
levarono immediatamente do­
po l'arresto di Sacco e Van-

" zetti. Per sei lunghi anni. 
tanto durò il tempo che in­
tercorse tra la prima condan­
na e l'esecuzione, milioni di 
persone seguirono con trepi­
dazione e commozione la sor­
te dei due anarchici, cercaro­
no inutilmente di impedire la 
ingiusta sentenza. « Bisogna 
far conoscere a tutti questa 
inattesa notizia — ha detto 
durante il suo intervento il 
compagno Terracini — far ca­
pire che l'azione di un mo­
vimento quando si svolge con 
tenacia e intelligenza non può 
non portare a conclusioni po­
sitive. E' la dimostrazione 
che basta volere per arriva­
re ad un atto di giustizia ». 
Terracini ha quindi proposto 

al comitato internazionale di 
inviare al presidente degli Sta­
ti Uniti Carter e in modo par­
ticolare al ' governatore Mi-
cheal S.' Dukakis un messag­
gio di compiacimento per il 
provvedimento che « ci ha pro­
fondamente commosso ». 

Terracini, dopo aver presen­
tato il libro di Tebi Biondi. 
pubblicato solo da alcune set­
timane e che raccoglie tutto 
il materiale apparso nel mon­
do sulla vicenda di Sacco e 
Vanzetti. ha cosi concluso: 
€ Anche in momenti di grandi 
tensioni c'è sempre qualcosa 
che dal profondo dello spiri­
to umano emerge e porta con­
forto. Questa certezza è un 
elemento che ci regge nella 
baffaalt'a che noi conducia­
mo in difesa della giustizia, 
nella valorizzazione della per­
sona umana ». Il comitato ha 
già deciso di convocare per 
il 23 • agosto due manifesta­
zioni nazionali da tenersi a 
Torino e a Torre Maggiore. 

Concludendo l'incontro con 
la stampa, il compagno Pie­
tro Nenni ha detto che in que­
sto momento ritornano alla 
mente, in tutta la loro va­
lidità. le parole che Sacco 
pronunciò anche a nome di 
Vanzetti. prima che la giuria 
emettesse il verdetto: « non ho 
ucciso, non ho versato san­

gue in tutta la mia vita, ma 
mi sono sempre battuto per 
cancellare il delitto dalla fac­
cia della terra ». v 

Durante l'affollata cerimo­
nia nel Senato dello Stato a 
Boston, il governatore del 
Massachusetts ha così, fra 
l'altro, commentato l'altro ie­
ri il suo provvedimento: 
« Non siamo qui per determi­
nare se quegli uomini erano 
colpevoli o innocenti, ma per 
ricordare a tutte le persone ci­
vili la costante necessità di 
stare in guardia contro la no­
stra suscettibilità al pregiudi­
zio, la nostra intolleranza di 
idee non ortodosse e la man­
cata difesa da parte nostra 
dei diritti di persone che sono 
guardate come estranee in 
mezzo a noi. Sacco e Vanzet­
ti — ha concluso Dukakis — 
non avrebbero voluto essere 
graziati, anche se mi fosse 
stato possibile farlo, perché 
hanno proclamato fino alla 
fine la loro innocenza. Non 
chiedevano pietà o perdono 
ma solo giustizia ». 

Dal canto suo. il ministro 
degli Esteri Forlani ha invia­
to un messaggio al governa­
tore per esprimere « senti­
menti di compiacimento e di 
viva gratitudine ». 

n. ci. 

Da Ancona ha messo radici in altre città 

INRCA, un ente inutile 
e una finzione di ricerca 

La misteriosa attività dell'" istituto di ricovero a ca­
rattere scientifico » - Interrogazione del PCI sul cen­
tro di Cosenza - L'indagine della regione Calabria 

ROMA — Le leggi di riforma 
— quella sanitaria, come 
quella per l'assistenza, fino al 
decreto di trasferimento di 
poteri e funzioni alle Regioni 
— trovano un ostacolo co­
stante sul loro cammino: l'e­
sistenza di enti e istituzioni, 
pubblici e privati largamen­
te finanziati dall'erario, ma 
più o meno inutili. 

Una di queste istituzioni è 
l'INRCA di Ancona che ha 
ottenuto il 12 giugno 1968 11 
riconoscimento a « istituto di 
ricovero e cura a carattere 
scientifico ». Con disinvolte 
operazioni l'INRCA ha creato 
una serie di a ospedali » e 
«centri geriatricl a Torino, 
Genova, Como, Firenze. Casa­
te Novo, Fermo, Roma, Co­
senza, che sono stati fatti 
rientrare quasi automatica­
mente nella personalità giuri­
dica della « casa madre », 
sebbene molti di essi abbiano 
ben poco a che fare con la 
ricerca scientifica. Valutare 
esattamente l'entità del lavo­
ro di ricerca svolto in questi 
centri è tra l'altro estrema­
mente difficile, dal momento 
che le relazioni inviate al 
ministero della Sanità sono 
tenute gelosamente segrete; 
né è possibile risalirvi attra­
verso 1 bilanci, sui quali già 
nelle passate legislature era­
no state presentate dal com­
pagno on. Angelo Labella in­
terrogazioni rimaste gene­
ralmente senza risposta. 

Il caso è stato riproposto 
dai compagni Palopóli. G!o-
vagnoli. Martorelli Carloni e 
Sandomenico con una inter­
rogazione che riguarda in 
particolare il centro INRCA 
di Cosenza. Il problema, sol­
levato mentre è in corso ne!-
Ia commissione Sanità della 
Camera l'esame della riforma 
sanitaria, non può essere ul­
teriormente eluso. Continuare 
infatti — come fa il governo 
— a rivendicare alla compe­
tenza degli organi centrali 
delio Stato la funzione am­
ministrativa in materia di ri­
cerca scientifica nel settore 
della sanità senza intervenire 
in situazioni cosi scandalose, 

fa assumere un significato 
molto equivoco alle tesi cen-
tralistiche. 

L'esempio dell'INRCA di 
Cosenza è emblematico, i de­
putati comunisti chiedono di 
conoscere dal ministro Dal 
Falco come mal l'INRCA di 
Cosenza sia 6tata riconosciu­
ta con decreti ministeriali 
come « Dipartimento di ri­
cerca geriatrica» nel '68 e 
nel 1970 «centro per lo stu­
dio e per la cura delle disen-
tocrinopatie e dismetaboli­
smi » sebbene fino al 1975 
disponesse, nella città cala­
brese, «solo di un modesto 
ambulatorio ». 

I riconoscimenti non si sa 
bene su quali basi fossero 
concessi, né su quali basi 
confermati tenuto anche con­
to che « la gestione di tale 
presidio — come ricordano i 
parlamentari comunisti — è 
stata oggetto di numerose e 
documentate denunce in par­
ticolare per le irregolarità 
nelle assunzioni e per l'affi­
damento degli incarichi a 
personale medico privo dei 
necessari requisiti. Le de­
nunce « inducevano l'assesso­
rato alla Sanità della Regione 
Calabria a promuovere una 
indagine a seguito della quale 
il Consiglio regionale appro­
vava una mozione che Im­
pegnava la Giunta "a respin­
gere le infondate richieste di 
pagamento e di convenzione" 
e "qualsiast richiesta di rico­
noscimento" avanzata dal-
l'INRCA di Cosenza». 

Non risulta, finora, che la 
impegnativa presa di posizio­
ne della Regione abbia pro­
dotto alcun effetto a livello 
ministeriale. L'interrogazione 
chiede quindi al ministro di 
agire risolutamente, accer­
tando. ove non l'avesse fatto, 
le situazioni denunciate «in­
dividuando le responsabilità 
ai vari livelli e provvedendo 
di conseguenza a ritirare o a 
modificare il decreto di rico­
noscimento». con il divieto 
all'INRCA di Cosenza di e-
sercitare attività incompatibi­
li con la 6ua reale struttura 
organizzativa. 

Approvate dal Senato per snellire lo svolgimento dei processi 

Modifiche al codice di procedura penale 
ROMA — Il senato ha ap­
provato ieri alcune modifica­
zioni «1 codice di procedura 
penale volte a consentire un 
più rapido svolgimento del 
processi e a dare più effi­
cacia alla lotta contro la cri­
minalità comune ed eversiva. 
11 provvedimento, già appro­
vato dalla Camera, dovrà tut­
tavia tornare a Montecitorio 
in seguito ad alcune corre­
zioni apportate dal Senato. 

Le principali modifiche pre­
viste dalla legge riguardano 
la competenza territoriale e 
la connessione del processi. 
La competenza territoriale 
viene ora determinata, rispet­
to ai reati permanenti, come 
U sequestro di persona. In 
riferimento al luogo In cui 
ha avuto inizio e non più 
a quello in cui ha avuto ter­
mine la consumazione del 
reato. Per quanto riguarda la 
connessione, questa non ope­
ra plU quando si tratti di 
processi riguardanti reati per 
1 quali esiste la flagranza, 
oppure stano stati commessi 
da imputati arrestati, dete­

nuti o internati, oltre che nel 
caso di reati per i quali la 
prova appare evidente. 

In concreto, con il nuovo 
sistema, sarà possibile proce­
dere immediatamente per al­
cuni reati, separandoli da al­
tri ai quali erano in qualche 
modo abbinati e che sono de­
stinati ad avere una più lun­
ga istruttoria. 

Un'altra innovazione riguar­
da il luogo dove l'imputato 
deve ricevere la citazione e 
ogni altro atto riguardante 11 
processo. Sinora, con il cam­
biamento continuo del domi­
cilio (spesso artificioso), si 
verificavano lungaggini pro­
cessuali. Ora viene stabilito 
che resta a carico dell'im­
putato la scelta del domici­
lio - che rimane valido per 
tu tu la durata del procedi­
mento in ogni sua fase. E' 
stata infine ridotta l'area del­
le cosiddette «nullità assolu­
te». cioè la possibilità da 
parte della difesa di far ri­
levare un vizio del processo 
anche nell'ultima fase, con 
li risultato di annullare tutto 

il processo 
Nel corso del dibattito in 

aula sono riaffiorate alcune 
riserve e posizioni di dissen­
so. già emerse in commis­
sione, che sono state forma­
lizzate con la richiesta, avan­
zata dal demonazionale Nen-
cioni. di rinvio della Ie?7e 
in commissione. Contro que­
sta manovra dilatoria si sono 
pronunciati comunisti, demo­
cristiani. repubblicani e il se­
natore Guarino (Sinistra in­
dipendente). 

Per il gruppo socialista è 
Intervenuto 11 presidente del­
la commissione giustizia. Vi-
viani, il quale, pur partendo 
da presupposti completamen­
te opposti a quelli di Nencio-
nl, ha riproposto una serie 
di critiche al provvedimento 
rilevando l'opportunità di un 
riesame. A suo parere le mo­
difiche al codice di procedu­
ra penale, pur essendo mos­
se dalla giusta esigenza di 
colpire più efficacemente la 
criminalità, non riuscirebbero 
allo scopo, perché tecnica­
mente imperfette e in alcuni 

casi tali da poter restringere 
l'esercizio del diritto di di­
fesa. • 

A queste critiche e preoc­
cupazioni hanno dato rispo­
sta vari oratori. Per il grup­
po comunista il compagno Ge­
neroso Petrella (come pure, 
successivamente, il compagno 
Francesco Lugnano nella di 
chiarazione di voto favorevo­
le alla legge e il compagno 
G. Filippo Benedetti) ha sot­
tolineato la necessità del 
provvedimento, dettata dalla 
urgenza di misure capaci di 
fronteggiare la dilagante cri­
minalità che utilizza proprio 
alcuni strumenti processuali 
per impedire alla giustizia di 
compiere rapidamente il suo 
corso, 

D'altra parte il prov­
vedimento ha un carattere 
contingente e destinato a du­
rare sino all'approvazione del 
nuovo codice di procedura pe­
nale che, secondo gli impegni 
del governo, dovrebbe avve­
nire entro il 31 maggio "78. 

Intanto una serie di diret­
tive tendenti ad individuare 

j le linee operative per una 
I più rapida trattazione dei 

processi relativi alla crimi­
nalità organizzata ed ai de-

I littl di maggior allarme so­
ciale sono state decise dal 
Consiglio superiore della ma­
gistratura al termine di riu­
nioni con i dirigenti delle 
Corti, il ministro di Grazia e 
giustizia e quello degli In­
terni. 

Tra l'altro si prevede la 
diminuzione dell'organico dal­
le sezioni civili, la creazione 
di nuovi collegi penali aggre­
gati alle sezioni penali già 
esistenti e collegi che potreb­
bero trattare fasce di illeci­
ti penali che non riguardano 
la criminalità organizzata né 
reati di maggiore allarme so­
ciale. 

CO. t . 
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